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JAHRESTHEMA THEME DE L'ANNEE TEMA DELL'ANNO

Un maggiore impegno per
raggiungere nuovi obiettivi!

<...

Consigliere nazionale Hanspeter Seiler (UDC),

Hinggenberg

I mutamenti radicali e repentini verificatisi

sulla scena politica dell'Europa
centrale e orientale hanno avuto
profonde ripercussioni anche sul modo di
pensare nel nostro paese dando origine
ad una nuova valutazione della situazione

della politica di sicurezza. Questo
nuovo atteggiamento mentale ha
riguardato e riguarda non solo l'esercito,
ma anche la protezione civile. Le
catastrofi naturali sempre più frequenti —

potrebbero essere definite in senso più
ampio le conseguenze della nostra
civilizzazione e del progresso della tecnica
- hanno reso sempre più necessario
l'intervento di organizzazioni di protezione

civile. Riconosciamo senz'altro
che la protezione civile ha svolto
un'opera preziosa e che quindi ha
determinato un atteggiamento sicuramente

positivo in una gran parte della

popolazione. Tuttavia la valutazione
dei compiti attribuiti alle varie
organizzazioni ha subito dei mutamenti di
cui si cerca di tener conto proprio nel
nuovo concetto direttivo 95 della protezione

civile, con una ridefinizione
anche del mandato e dell'impiego di questa

istituzione alla luce della nuova
situazione.
La protezione civile, come strumento
delle autorità civili, ha essenzialmente
due compiti:
- prendere misure che hanno lo scopo
di proteggere, salvare ed assistere la
popolazione in caso di conflitti armati
- prestare aiuto nei casi di catastrofi
naturali e civili o di altre situazioni
d'emergenza.
La chiara suddivisione dei compiti ad
es. fra la protezione civile e i pompieri
richiede un'organizzazione ben
strutturata che «concentri le proprie forze»
e che possa essere impiegata per gli
stessi compiti in qualsiasi momento.
Questo comporta certamente maggiore
flessibilità, maggiore efficienza e una
«forza d'impatto» superiore. Un passo
importante in questa direzione è

l'abbassamento dell'età di servizio
obbligatorio.

La realizzazione di questi obiettivi
parte dal presupposto che siano a
disposizione il personale e i mezzi finanziari

necessari. Il risanamento delle
casse statali non risparmia ovviamente
neppure la protezione civile e anche in
questo settore si cerca di realizzare i

risparmi necessari per contribuire a

colmare il disavanzo nelle finanze dello
stato. Il settore del personale sarà
sottoposto ad un sostanziale snellimento
con sensibili risparmi: è prevista una
riduzione di circa 140 000 uomini e

donne con la corrispondente riduzione
anche del materiale e dell'equipaggiamento

e il servizio antincendio sarà
affidato ai pompieri anche in tempo di
servizio attivo. La ristrutturazione
della protezione civile non può avvenire

isolatamente, ma piuttosto nel
quadro di una concezione generale che

riguarda l'esercito, la protezione civile
e i pompieri. È infatti del tutto assurdo
separare questi tre elementi.
La riforma 95 della protezione civile è

un rinnovamento sensato e necessario
che renderà più efficiente il servizio,
rafforzerà la motivazione delle persone
obbligate a prestare servizio e consoliderà

la fiducia nell'efficacia della
protezione civile. I nuovi obiettivi sono
vincolanti. Le autorità a tutti i livelli
non possono non assumersi questa
responsabilità e non possono non accettare

questa nuova sfida. Si tratta
infatti di vedere le cose in modo più
globale e di mettere a disposizione gli
strumenti necessari allo scopo.

(Nella sua seduta dell'8 ottobre 1992, il
Consiglio nazionale ha approvato il
concetto direttivo 95 della protezione
civile ed ha rinunciato agli ulteriori
risparmi proposti dalla Commissione
finanziaria del Consiglio nazionale,
Red.)
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